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““SSIIMMPPLLEERR  aa  ssuuppppoorrttoo  ddeellllaa  ccooooppeerraazziioonnee  tteeccnnoollooggiiccaa””  
Il Business Board System (BBS) è il principale strumento fornito dalla della Commissione europea attraverso la rete europea 
Enterprise Europe Network per favorire la cooperazione tecnologica nell’Unione Europea. Si tratta di una banca dati nella quale 
ciascun mebro della rete Enterprise Europe Network può inserire le richieste/offerte di tecnologia che gli provengono dai propri 
clienti, in forma anonima o meno, al fine di creare opportunità d’incontro tra domanda e offerta nell’ambito del trasferimento 
tecnologico transnazionale (tecnologie di prodotto o di processo messe a punto o ricercate dalle imprese). La compilazione del 
profilo, da parte dell'impresa, può essere effettuata con il supporto dello staff tecnico del partner del consorzio territorialmente 
competente, che utilizzerà il database per favorire accordi di collaborazione tra potenziali partner tecnologici. Lo staff tecnico di 
Simpler assicura al cliente l’assistenza necessaria a partire dal primo contatto fino alla stipulazione dell’accordo di collaborazione.  
Il sistema BBS permette: di inserire la propria richiesta e/o offerta tecnologica; di fare una ricerca su tutti i profili del database per 
identificare richieste, offerte, argomenti di interesse proprio; di entrare in contatto con i potenziali partner internazionali; di ottenere 
un'indagine sugli elementi innovativi e di ogni offerta nei settori di interesse.  
Per maggiori informazioni sul servizio rivolgersi allo sportello SIMPLER di Unioncamere Emilia-Romagna allo 051-6377011 oppure 
consultando il sito internet http://www.rer.camcom.it/enterprise-europe-network/  
 

Notizie 
dall’Unione Europea 
IL PARLAMENTO EUROPEO FERMA 
LA CLONAZIONE DI ANIMALI 
DESTINATI ALL’ALIMENTAZIONE 

In settembre il Parlamento europeo ha 
adottato una risoluzione che invita la 
Commissione a presentare proposte volte 
a vietare a scopi di approvvigionamento 
alimentare la clonazione di animali, 
l’allevamento di animali clonati o della lo-
ro progenie e l’immissione in commercio 
di carne o prodotti lattieri ottenuti da ani-
mali clonati o dalla loro progenie. Secon-
do il PE la clonazione minaccerebbe 
l’immagine dell’agricoltura europea, basa-
ta su prodotti di qualità, sui principi eco-
compatibili e sul rispetto di rigorosi stan-
dard di benessere degli animali. Sostiene 
inoltre che l’impatto della clonazione non 
è ancora stato adeguatamente studiato e 
pertanto potrebbe costituire una minaccia 
alla diversità genetica. In tale contesto, è 
precisato, occorrerà tenere conto delle 
raccomandazioni dell’EFSA Autorità eu-
ropea per la sicurezza alimentare e del 
Gruppo europeo per l’etica nella scienza 
e nelle nuove tecnologie. 

Rif.: 
http://www.europarl.europa.eu/news/e
xpert/infopress_page/ 

PROPOSTA DI REVISIONE DELLE 
NORME SUI REQUISITI PATRIMONIALI 
DELLE BANCHE  

La Commissione europea ha proposto 
una revisione delle norme comunitarie sui 
requisiti patrimoniali delle banche volta a 
rafforzare la stabilità del sistema 
finanziario, a ridurre l'esposizione al 
rischio e a migliorare la vigilanza delle 
banche che operano in più di uno Stato 

membro dell'UE. In base alle nuove 
norme le banche non potranno concedere 
prestiti oltre un certo limite ad una singola 
controparte e le autorità nazionali di 
vigilanza avranno un quadro più chiaro 
delle attività dei gruppi bancari 
transfrontalieri. La proposta, che modifica 
le direttive esistenti in materia di requisiti 
patrimoniali, è il frutto di ampie 
consultazioni con i partner internazionali, 
gli Stati membri e gli operatori del settore. 
Essa passa ora all'esame del Parlamento 
europeo e del Consiglio dei ministri.  
La finalità delle direttive sui requisiti 
patrimoniali (2006/48/CE e 2006/49/CE) è 
garantire la solidità finanziaria delle 
banche e delle imprese di investimento. 
Insieme tali direttive stabiliscono di quanti 
fondi propri debbano disporre le banche e 
le imprese di investimento per coprire i 
loro rischi e proteggere i loro depositanti.  
Rif.: 
http://ec.europa.eu/italia/attualita/prim
o_piano/aff_economici/banche_it.htm 
 

Normativa comunitaria 

CONSULTAZIONE PUBBLICA SULLE 
RETI D’ACCESSO A BANDA LARGA 

La Commissione europea ha lanciato una 
consultazione pubblica sui principi norma-
tivi che gli Stati membri dell’UE dovranno 
applicare in materia di reti d’accesso di 
prossima generazione a banda larga e 
sui possibili interventi del settore privato. 
Le reti NGA sono necessarie per la 
trasmissione di contenuti ad alta 
definizione (e per applicazioni interattive. 
L’obiettivo di un quadro normativo 
comune relativo alle NGA è promuovere il 
trattamento omogeneo degli operatori 
all’interno dell’UE e quindi garantire la 

prevedibilità normativa necessaria agli 
investimenti. La Commissione ha avviato 
una consul-tazione in materia sulla base 
di un progetto di raccomandazione 
destinato alle autorità di 
regolamentazione dei 27 Stati membri 
UE, che propone la definizione di 
categorie armonizzate di servizi 
regolamentati, condizioni di accesso, 
tassi di rendimento e premi di rischio 
adeguati. Il rapporto della Commissione 
propone anche un nuovo indice di presta-
zione della banda larga (indice BPI) che 
mette a confronto le prestazioni dei vari 
Stati riguardo al prezzo, la concorrenza e 
la copertura del servizio. Secondo questo 
indice, che integra l'indice più tradizionale 
di penetrazione della banda larga finora 
utilizzato dai regolatori nel settore delle 
telecomunicazioni, la Svezia e i Paesi 
Bassi figurano ai primi due posti della 
classifica sulla banda larga in Europa. Il 
termine per presentare commenti è il 
28/11/2008. 

Rif.: 
http://ec.europa.eu/yourvoice/ipm/form
s/dispatch?form=IOTconsultation 

LIBRO VERDE SULLA COESIONE 
TERRITORIALE 

Il 6 ottobre la Commissione europea ha 
lanciato il Libro verde sulla coesione 
territoriale, segnando l'inizio di una più 
ampia consultazione con le autorità 
regionali e locali, le associazioni non 
governative, la società civile e altre 
organizzazioni, al fine di ottenere una 
migliore e più condivisa consapevolezza 
sulla coesione territoriale e sulle sue 
implicazioni per il futuro della politica 
regionale dell'UE.  

Rif.: 
http://ec.europa.eu/regional_policy/co
nsultation/terco/index_en.htm 
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Recepimento 
del diritto comunitario 

PRO-INVEST INVITO A PRESENTARE 
PROPOSTE 

Il Programma Pro-Invest intende 
sostenere gli organismi intermediari nel 
loro contributo allo sviluppo del settore 
privato dei Paesi ACP. Allo stesso tempo, 
si vuole che questi organismi sviluppino 
azioni integrate per contribuire a creare 
nelle diverse regioni ACP tutte le 
condizioni favorevoli alla promozione 
degli investimenti, al trasferimento di 
conoscenze ed alla fornitura di servizi di 
qualità, sia nei confronti del settore 
privato ACP, che di parti esterne interes-
sate. Il bando scade il 15 dicembre 2008 
ed è finanziato dal VIII Fondo Europeo di 
sviluppo (EDF). Il budget previsto è di 
17,5 milioni di euro. La sovvenzione 
minima ammonterà a 500.000€, e potrà 
coprire fino al 90% del budget richiesto se 
il candidato è soggetto di un Paese ACP, 
fino all’80% in tutti gli altri casi. 
Le attività previste dai progetti candidati 
devono aver luogo in uno o più paesi 
ACP, eccezion fatta per delle azioni 
necessarie per la buona riuscita del 
progetto, da realizzare nel territorio 
dell’Unione Europea. I progetti devono 
avere una durata minima di 12 mesi, e 
concludersi entro il 31/03/2011. 
Rif.: http://www.proinvest-
eu.org/page.asp?id=360 

Bandi comunitari  
e appuntamenti 

SOSTEGNO A FAVORE DI AZIONI DI 
INFORMAZIONE RIGUARDANTI LA 
PAC  

La DG Agricoltura ha pubblicato un invito 
a presentare proposte volto a finanziare 
azioni di informazione e sensibilizzazione 
sulla dimensione polivalente della PCA e 
sulle opportunità che essa offre, sulla ri-
levanza della sua riforma e sull’insieme 
dei programmi e politiche UE nel settore 
agricolo. La dotazione finanziaria 
disponibile ammonta a 2.900.000€. Per 
ciascuna azione di informazione può 
essere richiesta una sovvenzione tra i 
12.500 e 200.000€, a copertura del 50% 
dei costi ammissibili, oltre ad un 
finanziamento forfettario sino a 10.000€, 
per i costi di personale. Il Bando si rivolge 
sia ad autorità pubbliche dei Paesi mem-
bri che a soggetti privati come associa-
zioni di agricoltori o di consumatori. I be-
neficiari delle azioni devono invece 
essere primariamente gli abitanti delle a-
ree rurali europee, oltre che tutti i portato-
ri di interessi agricoli, gli stessi agricoltori 
ed altri potenziali beneficiari delle misure 
di sviluppo rurale. Le attività devono es-
sere svolte tra il 01/06/2009 ed il 
31/05/2010. Il bando scade il 15/11/2008. 
Rif.: http://eur-
lex.europa.eu/lexuriserv/lexuriserv.do?
uri=oj:c:2008:248:0008:0020:it:pdf 

Finanziamenti  
alle imprese 

SOSTEGNO STRUTTURALE AI 
CENTRI DI RICERCA E ALLE 
ORGANIZZAZIONI DELLA SOCIETÀ 
CIVILE IN TEMA DI RIFLESSIONE 
SULLE POLITICHE EUROPEE 

Il Bando si pone in conformità con gli 
obiettivi del programma “Europa per i 
cittadini 2007-2013”, in particolare con la 
sua Azione 2: “Una società civile attiva in 
Europa”, ideata per fornire sostegno e 
risorse a centri di ricerca sulle politiche 
europee e alle organizzazioni della 
società civile a livello comunitario.  
Il presente invito mira a sollecitare la 
cooperazione tra organizzazioni della 
società civile di diversi Paesi UE in 
funzione di iniziative ed eventi che 
suscitino riflessioni su valori e patrimoni 
culturali condivisi; si intende incoraggiare 
la partecipazione dei cittadini alle sud-
dette iniziative, in particolare alle attività 
che consentiranno un avvicinamento tra i 
cittadini dei Paesi membri UE-15 e quelli 
degli Stati di recente adesione. Il budget 
disponibile per il 2009 ammonta a 
600.000€; l’importo massimo di ciascuna 
sovvenzione sarà di 60.000€. Il finanzia-
mento può coprire fino all’80% del budget 
presentato. Il bando scade il 17/11/08. 
Rif.: http://eur-
lex.europa.eu/lexuriserv/lexuriserv.do?
uri=oj:c:2008:232:0027:0030:it:pdf 
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SIDI Eurosportello - CCIAA di Ravenna 
Viale L.C. Farini, 14 - 48100 Ravenna 
Tel. 0544 481443 - Fax 0544 218731  
E-mail: euroinfo@ra.camcom.it  

CCIAA di Bologna 
P.zza Costituzione, 8 - 40128 Bologna 
Tel. 051 6093286 - Fax 051 6093225 
E-mail: commercio.estero@bo.camcom.it 
 

CCIAA di Ferrara 
Largo Castello,6 - 44100 Ferrara  
Tel. 0532 783812 - Fax 0532 205122  
E-mail: estero@fe.camcom.it  

 

CCIAA di Forlì-Cesena 
C.so della Repubblica, 5 - 47100 Forlì 
Tel. 0543 713524 - Fax 0543 713531 
E-mail: ufficio.estero@fo.camcom.it  
 

PROMEC - CCIAA di Modena 
Via Ganaceto, 134 - 41100 Modena 
Tel. 059 208270 - Fax 059 218520 
E-mail: anna.mazzali@mo.camcom.it 

CCIAA di Parma 
Via Verdi, 2 - 43100 Parma 
Tel. 0521 210241 - Fax 0521 233507  
E-mail: estero@pr.camcom.it 
 

CCIAA di Piacenza 
Piazza Cavalli, 35 - 29100 Piacenza 
Tel. 0523 386255 - Fax 0523 334367 
E-mail: studi@pc.camcom.it  
 

CCIAA di Reggio Emilia 
Piazza Vittoria, 1 - 42100 Reggio Emilia 
Tel. 0522 796236/301 - Fax 0522 796300 
E-mail: idd@re.camcom.it 
 

CCIAA di Rimini 
Via Sigismondo, 28 - 47900 Rimini 
Tel. 0541 363752 - Fax 0541 363747  
E-mail: estero@rn.camcom.it 
 


